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DIREZIONE DIDATTICA STATALE

DEL PRIMO CIRCOLO DI CIRIE’ (TO) – c.a.p. 10073

Via Roma, 42 - Tel e Fax 0119210168 - Tel.0119210031

Cod. Fiscale: 83OO469OO18

E-MAIL: TOEE101006@istruzione.it
Sito: www.cdcirie1.it
PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI
1. PREMESSA.

La scuola oggi deve affrontare il tema delle relazioni, dell’incontro con gli altri e della gestione delle differenze. Differenze visibili, diventate un “ingrediente” normale della pratica quotidiana grazie alla presenza di chi viene da lontano con la propria lingua, religione, cultura e caratteristiche somatiche.

Nel nostro Circolo sono attualmente iscritti 65 alunni stranieri di cui 16 nella scuola d’infanzia e 49 nella scuola primaria ; essi appartengono a varie etnie  afferenti in massima parte all’area dell’est europeo. 

La scuola deve così mettere l’accento sull’”inter”, sul processo di confronto scambio, di cambiamento reciproco e nello stesso tempo, sottolineare l’unità e la convivenza democratica. Gli insegnanti sono chiamati, sulla base di una rinnovata professionalità, ad “educare all’interculturalità, cioè a costruire la disponibilità a conoscere e a farsi conoscere nel rispetto dell’identità di ciascuno in un clima di dialogo e di solidarietà” (C.M. n°73 del 2/03/’94).
Tre sono le finalità:

attenzione alla relazione, attraverso l’attivazione nella scuola di un clima di apertura e di dialogo

attenzione ai saperi, attraverso l’impegno interculturale nell’insegnamento disciplinare e interdisciplinare;

attenzione all’interazione e allo scambio, attraverso lo svolgimento di interventi integrativi  delle attività curricolari, anche con il contributo di  Enti e di Istituzioni varie.

L’educazione interculturale è un approccio a rivedere i curricoli formativi, gli stili comunicativi, la gestione educativa delle differenze e dei bisogni di apprendimento. Di conseguenza gli obiettivi del protocollo di accoglienza sono:
· definire procedure da seguire all’interno della scuola in termini di accoglienza di alunni stranieri;
· facilitare l’ingresso di bambini di altre nazionalità nel sistema scolastico;
· sostenere gli alunni neoarrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto;
· favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli ad un proficuo inserimento;
· costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le “storie” di ogni bambino;

· promuovere la comunicazione  e la collaborazione fra scuola e territorio.
2. LA PRASSI.

Il protocollo di accoglienza delinea la prassi da seguire di carattere:
· amministrativo al momento dell’ìscrizione;
· comunicativo - relazionale al momento della prima conoscenza;

· educativo­didattico al momento della proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento dell’italiano come seconda lingua;

· sociale nei rapporti e collaborazioni con il territorio.

3. COMMISSIONE ACCOGLIENZA.

Il DPR 31/08/99 n°394 all’art. 45 “iscrizione scolastica” attribuisce al collegio dei docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all’inserimento nelle classi degli alunni stranieri. Per sostenere questi compiti la scuola ha costituito

una commissione “accoglienza” composta dal dirigente scolastico, dal docente con funzione strumentale, dagli insegnanti responsabili dei progetti L2 e da un rappresentante della segreteria, che rimane in carica fino alla nomina successiva. Essa esprime indicazioni che hanno carattere consultivo, gestionale e progettuale e prende contatti con altri enti o istituzioni all’atto di inserimenti di alunni stranieri se occorre.
4. ISCRIZIONE.

Il momento dell’iscrizione del proprio figlio alla scuola è probabilmente, per la famiglia straniera il primo incontro col sistema educativo italiano ma anche è fondamentale per la scuola. Infatti:
alla scuola permette di raccogliere informazioni sul neo iscritto;
alla famiglia permette di avere tutte le indicazioni necessarie per orientarsi nella nuova situazione.

La scuola pertanto:

· predispone moduli iscrizione almeno nelle lingue comunitarie inglese e francese;

· si attiva per la possibile presenza di mediatori linguistici almeno in lingue comunitarie per far conoscere il POF e rispondere ad eventuali domande;

· si attiva, se possibile, o a reperire la disponibilità gratuita di mediatori linguistici e culturali extra comunitari presenti sul territorio in accordo con il Consorzio Intercomunale Servizi di Ciriè o a averli stabilmente nella prospettiva futura di un progetto comune con altre realtà territoriali sociali che affrontano gli stessi problemi.

Compiti della commissione accoglienza:

· leggere e valutare le informazioni raccolte  per la scelta e l’inserimento dell’alunno nella classe;

· reperire e predisporre materiale per l’accoglienza, modulistica, materiale informativo;

· organizzare materiale didattico;

· individuare percorsi per la prima accoglienza;

· progettare itinerari interculturali.
5. PRIMA CONOSCENZA.

La prima conoscenza avviene tramite un incontro tra il docente con funzione strumentale con i genitori alla presenza di un mediatore culturale o di altra persona disponibile che conosca la lingua d’origine e un successivo colloquio con l’alunno.

In questa fase si raccolgono informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sulla situazione familiare, sugli interessi, sulle abilità, sulle competenze possedute.
6. PROPOSTE DI ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE.

I dati raccolti nelle fasi precedenti permettono di assumere decisioni in merito alla classe di inserimento e secondo le indicazioni  del DRP 31/08/’99 n°394.
“I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono  iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che venga deliberata l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:
a) dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica;
b) dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; in relazione a ciò la commissione di prima accoglienza si incaricherà di predisporre il materiale idoneo
c) del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza.”
Considerata la nostra realtà territoriale è auspicabile che ogni classe non abbia più di 5 alunni stranieri e che vengano eventualmente raggruppati a parità di età per etnie .
Se possibile ci si avvarrà della consulenza di un mediatore culturale che possa fornire informazioni sui sistemi scolastici dei paesi di provenienza, sulla tipologia dei loro curricoli, sulla durata e sul calendario scolastico. Altrimenti si reperiranno conoscenze tramite web o competenti uffici del MIUR.
Per poter procedere a queste valutazioni il bambino potrà iniziare a frequentare la scuola primaria qualche giorno dopo l’iscrizione.

Gli alunni della scuola dell’infanzia dovranno essere inseriti gradualmente, così come avviene regolarmente.
7. L’INSERIMENTO NELLA CLASSE / SEZIONE
Nella prima fase dell’inserimento scolastico, l’insegnamento della lingua italiana come seconda lingua deve tendere soprattutto a:
· fornire al bambino straniero gli strumenti linguistici che gli possono permettere di partecipare ad alcune attività comuni della classe;
· sviluppare l’italiano utile sia alla scolarizzazione che alla socializzazione in generale. Sarebbe opportuno che ci fosse un insegnante facilitatore,.
Il bambino, nella prima fase di accoglienza:

· è inserito nella classe,

· impara a comunicare con compagni e insegnanti;

· apprende il lessico e i modi per la  conversazione uali richiamare l’attenzione, chiedere, denominare oggetti, azioni, rispondere a richieste e a comandi, esprimere i propri vissuti.
La lingua presentata è così legata al contesto, ai campi di attività comunicativa del quotidiano. I tempi proposti tengono conto degli interessi e dei bisogni del bambino straniero perché trovi nella scuola un ambiente nel quale stare bene.

Gli argomenti che si presenteranno potranno essere affrontati secondo la seguente impostazione:

· presentazione del lessico di base relativo al tema proposto (utilizzando anche oggetti, foto, immagini, disegni, CD­rom, situazioni utili alla contestualizzazione);

· memorizzazione del lessico e riutilizzo anche in contesti diversi;

· introduzione del nuovo vocabolario in strutture da semplici a più complesse;

· esecuzione di esercizi di riconoscimento, discriminazione;

· capacità di espressione orale e scritta con risposta a semplici domande e produzione di frasi di brevi testi utilizzando il lessico e le strutture presentati.
Alcuni temi:

I temi iniziali riguarderanno il bambino, la sua storia, le caratteristiche principali dell’identità e del suo ambiente di vita quotidiana quali:
1. Il bambino (nome, età, viaggio, storia, saluti, il paese d’origine …);

2. L’aula;
3. Gli oggetti della scuola;
4. Le azioni della scuola;
5. La famiglia;
6. La casa;
7. I vestiti;
8. I giocattoli;
9. I colori;
10. Il corpo ed il viso;
11. Il tempo (giorni, mesi, data);
12. Il cibo;
13. I negozi;
14. I mezzi di trasporto;
15. Gli animali;
16. I divertimenti.
Per ciascun tema si proporranno esercizi svariati e stimolanti, attività concrete, uscite, osservazioni dirette …

Le funzioni linguistiche verranno sviluppate nel gruppo classe tramite:

· dire e scrivere il proprio nome, l’età, la classe frequentata;

· chiedere agli altri il nome, l’età, la classe;

· salutare;

· denominare, indicare, scrivere gli oggetti della scuola;

· capire ed eseguire le azioni della scuola;

· chiedere un oggetto e ringraziare; dire e scrivere il proprio indirizzo;

· denominare i vestiti, i giocattoli, i colori;

· indicare il possesso;

· denominare le parti del corpo;

· esprimere alcune caratteristiche fisiche e stati e bisogni.
Suggerimenti metodologici:
· piccolo gruppo dei pari per favorire la socializzazione e sostenere l’approccio linguistico.

· gioco, attività ludica e di laboratorio, “tutoraggio”.

8. COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO.

Al fine di promuovere la piena integrazione degli alunni stranieri nel più vasto contesto sociale, la scuola ha bisogno delle risorse del territorio, della collaborazione con servizi, biblioteche, per costruire una rete d’intervento che rimuova ostacoli e favorisca una cultura dell’accoglienza e dello scambio culturale.
Alcuni temi individuabili possono essere:

· raccontare il proprio paese;

· eseguire canti e balli popolari;

· raccontare il cibo;

· promuovere la lettura specie con le fiabe.
Attività che favoriscono il clima positivo all’interno della scuola:
Si potrebbero organizzare momenti di incontro fra genitori italiani e stranieri, per esempio durante la festa di fine anno scolastico iniziative in collaborazione con il CIS di Ciriè in cui è presente uno sportello stranieri.
9. COLLABORAZIONE COL MEDIATORE CULTURALE.

Il mediatore culturale è soltanto una delle risorse per la gestione positiva delle relazioni interculturali; nel nostro Circolo tale risorsa non è attualmente prevedile come figura permanente, ma l’intenzione è di potersi avvalere della collaborazione del CIS nell’ottica di un progetto comune su cui richiedere finanziamenti.

Delibera Consiglio di Circolo n. 87 del 12/05/09 su proposta gruppo di lavoro docenti
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